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 Prove di compressione 
monoassiale 
 

 Prove di compressione 
triassiale 
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SUPER GEO MATERIAL: 

- Cemento Portland 

- Acqua; 

- Schiuma; 

- Agente schiumogeno; 

- TERRA. 

Calcestruzzo cellulare: 

- Cemento Portland; 

- Acqua; 

- Schiuma; 

- Agente Schiumogeno. 



Con il termine di calcestruzzi aerati o cellulari si intende quella 

gamma di calcestruzzi nella cui massa sono presenti piccole bolle 

di aria, esse conferiscono al materiale elevata leggerezza e 

praticità di impiego  
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Il sistema di vuoti 
all’interno del materiale 
si realizza  
aggiungendo alla boiacca  
cementizia una schiuma  
ottenuta mediante un 
agente  
schiumogeno preformato  

I meccanismi di produzione delle 
bolle di aria possono essere:  
• di tipo chimico, per elementi 
prefabbricati  

• di tipo meccanico nella 
produzione in sito  
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• Densità comprese tra  
300 e 1600 kg/m3 
 

• Resistenza a 
compressione tra   
0.7 e 24 MPa  
 

• Resistenza a trazione 
circa il 10% di 
quella a compressione 
 

• Conducibilità 
termiche  comprese 
tra  0.080-0.20 
W/(m°C)  
 

• Isolamento acustico 
di 2-4 dB  
 

• Durabilità  
 

• Permeabilità  
 

• Rispetto ambientale 
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Le applicazioni di calcestruzzo cellulare sono ampie, 

dovute alle ottime caratteristiche fisiche e 

meccaniche del materiale   

 Realizzazione di  
   •Tramezzi  
   •Contropareti  
   •Divisori  
   •Massetti  
   Se armato:  
   •Coperture  
   •Solette intermedie 

 Riempimento 
dell’intercapedin
e tra le condotte 
interrate ed il 
terreno 

 



 I super geo materials, materiali geotecnici, formati 

prevalentemente da argille e limi, presenti in sito, e 

da calcestruzzo misto ad un agente schiumogeno 
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 Possibile produzione 
di SGM in sito tramite 
macchinari realizzati 
ad hoc 

 Le bolle di aria 
all’interno della 
matrice di SGM 
conferiscono al 
materiale elevata 
porosità e duttilità 
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• Densità comprese 
tra 500 e 1700 
kg/m3 
 

• Resistenza a 
compressione tra   
0.7 e 15 MPa  
 

• Elevata duttilità 
 
• Isolamento 

acustico di 2-4 dB  
 

• Durabilità  
 

• Permeabilità  
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 Riempimento di 
grotte e cavità 
sotterranee  

 Rilevati 
stradali 

 Rinterro alle 
spalle del 
muro di 
sostegno 

 Alleggeriment
o corpi 
stradali con 
riduzione dei 
carichi su 
pendii 
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 Riduzione carico 
su fondazione e 
muro di sostegno 

 Sostituzione 
dei pali in 
ghiaia con 
pali in SGM 



I provini in calcestruzzo sono stati preparati presso la 

BUNKER TEK.SP.ED srl sita in Casandrino (Na), una 

impresa che produce macchine per l’edilizia tra cui 

pompe E macchine miscelatrici per malte, intonaci e 

cemento. 
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Materiale Quantità 

Cemento Portland 42.5 R 10 Kg 

Acqua  8,5 litri 

Terreno 23 Kg 

Schiuma 31,5 litri 

 

Mix design 
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Sono stati realizzati 11 provini cilindrici. 

Successivamente portati in laboratorio e 

catalogati 
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E’ stata condotta un’analisi granulometrica sul 

terreno usato come inerte per la realizzazione 

del super geo material 

F = Diametro 

      delle  
      particelle  
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Stacciatura (prima della sedimentazione) 

Peso [gr] Diametri [mm] Trattenuto [gr] 

1686,39 

20,00 0,00 

10,00 138,61 

5,00 111,34 

2,00 186,73 

1,00 142,75 

0,50 113,28 

 
Stacciatura (dopo la sedimentazione) 

Peso [gr] Diametri [mm] Trattenuto [gr] 

78,67 
0,300 7,35 

0,150 13,42 

 

Sedimentazione 

Peso 
[gr] 

Tempo [min] 
Temperatura 

[°C] 
Lettura 

areometro 

78,67 

0,5 18,00 1,03400 

1 18,00 1,03050 

2 18,00 1,02850 

4 18,00 1,02650 

8 18,00 1,02400 

15 18,00 1,02275 

30 18,00 1,02075 

60 18,00 1,01875 

120 18,25 1,01650 

240 18,75 1,01425 

1440 18,00 1,00975 

 

 Il terreno assume la 
seguente denominazione 
specifica : sabbia con 
ghiaia, limosa 
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 Lo scopo delle prove a 
compressione uniassiale è 
di valutare la resistenza 
a compressione qc dei 
provini di SGM, in 
funzione del grado di 
maturazione di 
quest’ultimi. I risultati 
ottenuti sono stati 
diagrammati nel piano 

   (σ - ɛ) 
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Da 14 a 28 

giorni di 

maturazione 

+38,8%qc 

 Nel Provino n°11 (14 giorni di mat.) e nel n° 
7 (28 giorni di mat.) si nota come la 
resistenza qc è inferiore rispetto agli altri 
provini. Si hanno valori di qc che variano da 
200 kPa a 250 kPa. La causa è pertanto da 
attribuire alle microlesioni che i provini 
hanno riportato in seguito all’operazione di 
taglio. 

11 
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 Sunto delle prove a 
compressione monassiale 
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 Lo scopo della prova di 
compressione triassiale CIU è 
valutare la resistenza a 
compressione di un provino 
cilindrico, al variare della 
tensione di confinamento p’. Il 
provino è precedentemente 
consolidato isotropicamente 
attraverso l’inserimento di acqua 
pressurizzata all’interno della 
cella triassiale, e poi portato a 
rottura in condizioni di drenaggio 
impedito 

 ESECUZIONE DELLA PROVA 
 

• Pulizia accurata della 
strumentazione 

• Installazione del provino 
• Installazione e riempimento con 

acqua pressurizzata  del 
cilindro di perspex 

• Applicazione di una 
contropressione bp al provino 

• Avviamento del pistone ed 
inizio della fase di rottura 
del provino in condizioni di 
drenaggio impedito 
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Sunto delle prove a compressione 

triassiali 
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DA p’= 50 [kPa]  

A p’= 200 [kPa]   

DA p’= 200[kPa]  

A   p’= 400[kPa] 

 

+16,1% qc 

+16,8% qc 

3 
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 Alla luce dei risultati ottenuti dalla 

sperimentazione, si evince che i diagrammi tensione – 

deformazione  dei provini di SGM rispecchiano 

l’andamento delle curve caratteristiche di 

resistenza a compressione delle rocce tenere (tufi 

teneri). Si conferma quindi l’utilizzo di materiali di 

scavo per la costruzione di opere geotecniche in 

generale e soprattutto per la realizzazione di 

rilevati alleggeriti dove l’impiego del SGM offre una 

valida soluzione. Con tale materiale, dall’elevata 

resistenza e duttilità e bassa densità, è possibile 

sopperire ai problemi legati alla progettazione ed 

alla messa in opera dell’infrastruttura, risolvendo i 

problemi di consolidazione su terreni compressibili 

saturi. Tale tecnologia può essere utilizzata, con 

altre tipologie di materiale, per riempimenti e 

rinterri a densità controllata, ripristino di 

fondazioni, riempimenti atti a diminuire le spinte 

laterali sugli elementi strutturali e trincee 

drenanti.  
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Raffaele Natale  
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